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Ptt U SOnOSCMZiONE 
amoiuLLiitt Cronaca di Roma 50 MHà DA TOWWHATTARA 

41.600 DA LUDOVISI 

PATROSATfl SCOLASTICO 
PER LA RINASCITA DI ROMA, PER UN'AMMINISTRAZIONE SAGGIA ED ONESTA! 

Tulle le categorie produttive della Capitale 
oijcji a convegno sotto V insegna del Campidoglio 

Dal «Galleria» a Fiumicino, da Ponte Galeria a San Lorenzo a Esquiiino al «Volturno», «Impero» e «Vittoria» 
saranno gettate le basi della «Carta di rivendicazioni» di tutta la cittadinanza per il Congresso del popolo romano 

Viene oggi celebrata a Roma ia * d'ornala del Pa
tronato scolastico ». Un manifesto affisso dal Comune 
enumera alcune provvidenze elargite durante Panno 
scolastico 1951-52, ma non riferisce quelle degli anni 
passati e quelle che occorrerebbero perchè l'infanzia 
romana godesse effettivamente di qualche benefìcio. 

SO milioni «li l i re 
Questa e la cifra che la Giunta llebecchini ha con

cesso al Patronato, limitandone l'utilizzazione alle 
spese del solo personale. Le materie prime per le refe
zioni sono state infatti fornite esclusivamente dalle 
organizzazioni UNRRA. AUSA, e AIUTI INTKRNA
ZIONALI. 

Le refezioni fornite da questi Enti sono però essen
zialmente composte da cibi in iscatola che sono pres
soché prive di vitamine. Oggi, comunque, in conse
guenza della politica di guerra delle potenze occiden
tali, le organizzazioni internazionnli di aiuti all'infan
zia sono state smobilitate, per cui dalle 

31.706 razioni del 1048 
il Patronato scolastico è sceso nel 1051-52 a 

14.378 refezioni calile 
0. I8O refezioni fredde 

su 145 mila bimbi che frequentano le scuole elementari! 

£*a s e d e di V. In «In no 
è inoltre ancora occupata dall'Opera Don Orione! 

Occorrono 2 5 0 mi l ion i 
*-*. - « , . ^ » t • 

all'anno perchè, il Patronato scolastico possa funzio
nare; e perchè possa funzionar bene occorre che il 
Patronato riabbia la sua sede! 

Oyyi è la prima, yrullile aìor-
nuta del ito polo r o m a n o . In 48 
rioni, quartieri e bordate il p o 
po lo lontano si riunirà a con p r 
o n o per esuminnre i problemi 
c h e riauurrimio più ila vicino i 
luouhi in cui abitano e in cui 
lavoravo, per preparare la Cur
ia delle rivendicazioni lucali clic 

,.s«rj) poi presentata al Congres
so del p o p o l o romano affinchè] 
da essa jioxsa . sca tur i re tot pia- j 
no di riiX'ìKiiracioni o m e r a l i d i ' 
tutta /" cit:adi'i ia»:a. ar i lo spiri
to della dichiarazione proyram-
matU'ii dei promotori della v Li
sta cittadina ». 

Stamane .sarà yioruatu di fe-
' sta nei 48 centri più importanti 
della Capitale e nessun rumano 
degno d'esser tale rifiuterà lu 
propria collaborazione ai c o n u r -

j yni che .•>•#' srolyouo all'inseiina 
del Campidoglio, perche il Cam
pidoglio possa essere del popolo. 

Ecco qui di seguito il luogo, 
l'orario e il n o m e deali o r a t o r i 
ufficiali delle manifestazioni: 
ACILIA, oro 11». Lapicciru.Ua; 
A C Q U A A C E T O S A , ore 10, Car

lo?» e; 
A P P I O - A P P I O N.. ore II), m i e 

T i i a n o n . Grisolia e / fuòco; 
A U R E L I A . ore 16,30, Del Castro; 
CAMPITEGLI , ore 10. c ine A r e -

nula , C'errimi; 
C A P A N N E L L I , ore 10. 

Riccio; 
C A S A L B E R T O N E , m e 

El ias , Licata; 
CAVALLEGGERÀ o r e 

« A.B.C. x.ZagnoIi; 
C E N T O C E L L E . ore 15, 
dei Fiori , Cianca; 
C E S A N O , ore 1». C. Bertelli; 
C O L L I N A R A D I O , ore 10. P a s -

siyli; 
C O L O N N A , ore 10, c ine G a l l e 

ria, Inyrno e Picchialo; 
D O N N A O L I M P I A , ore 9,30, s e 

d e P.S.I., Tucci: 
E S Q U I L I N O . ore 10, c ine J o v i -

ne l l i , Lizzadri; 
F I U M I C I N O , ore 10. c ine T r i o n 

fo, V inc i e Lapiccirella; 
F L A M I N I O . ore 10, U n i o n e 

S p o r t i v a , Manacorda; 
F O R T E A U R E L I O , ore 10 

A u r e l i a . F i o r e n t i n o ; 
G A R B A T E L L A . o r e 10, 

Garbate l l a , Nannuzzi; 

Ebe 

10, c ine 

19, c ine 

A l e n a 

c ine 

c i n e 

TONTE SALARIO (Piazza Vescovili) — Ecco un altro gruppo delle 23.041 caracche nelle quali vivono 
27.U80 famiglie romane, cioè circa 150 mila persone, col beneplacito dello Scudo Crociato! Le 39 
famiglie baraccate ili Tor Marancia che ieri hanno avuto finalmente una casa dopo 4 anni e mezzo 
di governo Itcbccchini, rappresentano una goccia d"acqua nell'oceano di miseria che affligge Iton-a 

G I A N I C O L E N S E . ore 10. v ia 
F. A m i c i n. 10, Dina Jovinc 
Bertone; 

G O R D I A N I , ore 15. v ia S u p i n o 
n. 3 . Soldini; 

L A U R E N T I N O . ore 11, F é r m i ; 
M A C A O , ore 10, c ine V o l t u r n o , 

Montesi; 
M A G L I A N A . ore 9,30, c i n e M u 

gl iami , Taddei; 
M O N T E M A R I O , ore 10, v ia 

A^sarotti , Farinelli; 
NOMIENTANO, ore 10, on . Bar-

talini; 
O S T I A L I D O , ore 10, A r e n a L i 

do, Pallotta; 

* f f ì W 
"^"iliJVtf 

PERCHE' IL CAMPIDOGLIO 
SIA TUO 
IL TUO VOTO SIA PER IL 
CAMPIDOGLIO ! 

O S T I E N S E , ore 10. c ine T i r r e 
no . Marletta; 

O T T A V I A , ore 10, Tr . Cioccol in i , 
Molfese; 

P A N T A N O , ore 1G. Morelli; 
P O N T E G A L E R I A , ore 10, 

G. Gozzi; 
P O N T E M I L V I O . ore 10, c ine 
Aurora, Sotyiu; 

P O N T E P A R I O N E . ore 9, p i a z 
za San S i m e o n e . Zerenghi; 

P O R T A M A G G I O R E , ore 9, c i 
ne Premeste, So ld in i ; 

P R I M A V A L L E . ore 10.30, largo 
B o r r o m e o . Tutino; 

Q U A D R A R O . o r e 10, c ine F o l 
gore, G. Coppa; 

Q U A R T I O C I O L O , ore 16, s e d e 
Camera de l L a v o r o , Fabbr i ; 

S A N B A S I L I O , ore 10, c ine M i 
nerva , Lombardi; 

S A N L O R E N Z O , ore 10, c ine 
Palazzo , Buschi e Cavani; 

S E T T E B A G N I , ore 9, Pictrocola; 
T E S T A C C I O . ore 10. c i n e V i t 

toria. Moronesi e Mazzoni; 

T O R P I G N A T T A R A , ore 10, c i 
ne I m p e r o , B r a n d o m ; 

T O R S A P I E N Z A , ore 10, p r o 
fessor Marghella; 

TRULLO, o r e 16. Cabrivi; 
T U F E L L O , ore 10. F. Ferri . 

Temporanee deviazioni 
dei filobus 62 e 36 

L"ATAC comunica: « Domani, per 
consentire i lavori per la riparazione 
di una conduttura dell'Acqua Marcia 
In via dei Piancllari. la linea filovia
ria 62 verrà temporaneamente devia
ta dalle ore 14.30 alle ore 17 circa, 
nel solo senso di marcia verso piazza 
Bologna, come segue: Corso Vittorio 
Emanuele, largo Torre Argentina, via 
del Plebiscito, via del Corso, largo 
Chigi, via del Tritone, poi Itinerario 
normale. 

A decorrere dal 22 allo scopo di 
consentire t lavori stradali di siste
mazione della via delle Vigne Nuo
ve, la linea filoviaria 36 verrà tem
poraneamente deviata, nel senso di 
marcia verso il Tufello. per viale 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I Ionio e via Capraia e farà capolinea 
in via delle Isole Curzoiane all'altez-

, „ . . _ , za di via Monte Scalambra. 

CAMMINAVANO COME IN SOGNO IN ME/ZO AI BINARI 

Tra bambini fuggiti dal manicomio 
scoperti por caso da un tranviere 

, T T - T i " in •* i - i i 

Affidati a un carabiniere sono stati riaccompagnati a M. Mario 

Per la terza vòlta. In un brevissimo 
lasso di tempo, si è verificata una 
evasione dal manicomio di Santa Ma
ria della Pietà- Tre poveri ragazzi 
dementi, uno di dodici e gli altri due 
di sette anni, s i sono allontanati In
disturbati dalla cllnica verso !e 22 
dell'altro ieri sera e ' s i sono avviati 
lentamente lungo la via Trionfale. 
seguendo 11 binarlo del tram.che da 
Monte Mario conduce a piazza Ca
vour. 

I tre ragazzi, camminando in mezzo 
alle rotale, avevano già fatto un buon 
tratto di strada,'ed erano giunti nei 
pressi del piazzale degli Eroi, allor
ché sopraggiungeva una vettura tram- j 
viaria della linea «27». proveniente; 
da Monte Maria II conducente, vitto; 
che i ragazzi non accennavano a vo
lermi spostare, nonostante le Insisten
ti scampanellate, bloccava la vettura 
discendeva « si accingeva a distribui
re qualche scappellotto. Ma subito si 
avvedeva che I poveretti non erano 
nel pieno possesso delle loro facoltà 
mentali e . intuendo quella che doveva 
poi rivelarsi la verità, li faceva sa
lire tutti sulla vettura con IIntenzio
ne di avvertire ai più presto la dire
zione della clinica o le autorità di 
polizia. 

II tram però doveva raggiungere i! 
capolinea di piazza Cavour, prima di 
far ritorno di nuovo a Monte Mario 

e il conducente proseguiva la sua 
corsa. AI capol inea eg l i avvert iva I 
suoi superiori , poi . \ | s t o d i e sul tram 
stava sa lendo un carabiniere d iret to 
alla s taz ione d i Monte Mario, r i tene
va opportuno spiegargl i la ro^a e dar
gl i In condegna i noveri dement i , per
c h è provvedesse lui stt*.so alla loro 
custodia . Il carabiniere e i Ire ragaz
zi prendevano a"o*-a posto no'la rre-
desln'a vet tura, che ripartiva p«-r 
Monte Mario-

Ma qu i accadeva una scena davve 
ro s ingolare . Sul tram, dopo qualche 
ferrrata. sa l iva un control lore 11 qua
le . g iunto d i ' " i t i ai tre ragazzi, e s i 
geva da lori: t b i c l l e t t i : n.-.ttirnlrm-n-
te non ottene-'a a'euna risposta. n>a 
u>'.tanto q u a l c h e occhiata un po' va -
« « . Eel i cominc iava g ià a dare se^ni 
di nervos i smo a l l orché II carabin iere 
pli ch iar iva la rag ione per ctii I ra
dazzi e r a n o «provvist i del b lc l l e t to . 
confortato da l le d ich iaraz ion i del fat
torino e de! c o n d u c e n t e Ma II so ler 
le e burocrat ico control lore r.on v o l e 
va sent i r rap*onl- o pagano, il bigl iet 
to o scendono. . 

E forse cr.Vi sarebbe andata a fini
re. s e un v t a i s l a t o - e rion a v e s s e pa
cato di sua t j sca I big l ie t t i per 1 tre 
ragazrl. che potevano cosi r a e e l u n g e -
re. accoir-oagnati dal carabiniere , la 
cl lnica dal la qiua'e erano fugg i l i a u a ' -
c h e ora prima, e d o v e già tutto il 

HETOSISSHM scuomu A PRIMA PORTA 

Dna bimba muore avvelenata 
da un farmaco antinfluenzale 

Una bambina che non aveva acco
ra comptata il («ocndo anco- di 
etta e stata Ieri strappata tragica-
nante all'affetta del genitori da una 
•rribile sciagura. Avvelenata da una 
forte dose di un predotto rarma-
eeurico antìnlluctuta'.e. ingerito In 
s i — n i av:ia madre, la povera pic
cina al * sposta a* ere dopo in una 
con ia dell'ospedale S- Giacomo. 

• e c o come si sono svolti t fate . 
ABo ore lì circa dell'altro ter!, lu 
piccola Rossana Capo russo, abitan
te • Prima Porta, m V.a del Labaro 
(1« - strada che dalla via F amSnia 
conduco a via Castel Vacca ed oltre), 

Buongiorno... 
~ a J prof. Gedda, il quale, come 

riferisce il Quotidiano, ha- tenuto 
con faccetto una conferenza sulle 
estpene dtlU Verità nella stampa. 
e mUs propaganda. 

Ci siamo: il Quotidiano chiude \ £ £ 
bottega per restauro. . 

è stata lasciata sola per una m»»-
c'oretta dava madre. Per offrite al
la bambeta ia possibilità di distrar
si un po' e di giocare in santa pace. 
senza mettere tutto a «ooouadro e 
senza piangere, la donna consegna
va alla figlioletta, in mancanza di 
un vero e proprio glocatto O p u 
adatto alla blso^i» un tubetto d 
« Opta'Jdon », con lì quale qualche 
cettimana or'-ma aveva curato 1" r -
fluenza del marito. Il tubetto era 
pieno ancora, a me ti circa, di co TV 
presse. I! gesto imprudente era pur
troppo des i l i» :o ad avere conse
guenze gravissime.-

Ritornata, dopo una trentina d; 
minuti, presso ta figlioletta. la drn-
na costatava con sgomento che ;a 
bambina era riuscita a svitare 11 co
perchio del racone e ne aveva In
gerito tutto II contenuto. Vivamente 
•Marmata, si prendeva la piccola 
Rossana tn collo e la trasportava a 
S. Giacomo. La bambina veniva ri
coverata in osservazione e sottopo
sta alle cure del caso, che però si 

I sorto dimostrate Insufficienti. Allei 
di Jtrl. Infatti, la poveretta J 

cessava di vivere. 

personale era in agitazione per la 
loro scomparsa . 

La faci l i là con cui I tre radazzi so
no r iuscit i a funRirc. lascia però s u p 
porre che su i ricoverati non ven i s se 
eserci tata una suff iciente sorveg l ian
za Di c iò si s tanno interessando ap
punto le autorità di polizi.i . 

La mano di un meccaniro 
stritolata _da_una fresa 

U n m e c c a n i c o dic iot tctuie . C e s a l e 
B^soii.. a b . t i t i t e ;«j v ia del ia Cava 
A m e l i a a0. verso le o i e 9 di ieri 
iiat::«ia m c v i i i e s m a l t a v a ima f tes* 
ne'.l'fflclna del la ditta Ludovic i , n> 
via C o t e c h i n o Bel l i 73. è rimasto 
rem la m a n o iR'Stra i m p i g l i a t a n e g ' 
.•iCr.-.tia}^! d e ! a m a c c h i n a , r .por-
tendo gravi ferite . Al l 'ospedale d 
5 S p r i t o è s tato g i u d i c a t o guai:* 
ttiìe in d u e se t t 'mane . 

Un al tro opera lo , il t ipografo Ma
rio Ricc i , di v e n t i d u e a r n . , ab i tante 
n v ia Taro 25. e r imasto leggrr-

n w t e fer i te , pure alia m o n o destra 
ojrntre ; s \ o t a v a nella tipografia C»a-
roman .e . l o . in v ia del Gracch i . . A n 
che lui si è fa t to med-.eare a S. Spi 
rito N e avrà per quat tro g orni-

TROVATE IERI A S. MARCO 

Quattro bombe 
nascoste in chiesa 

Quattro bombe a mano s >no sta
te rinvenute ieri iiell'itiHTr.o tirila 
chicca di S. Marco, situata nella 
piazza omonima (prc-No piazza V e 
neziai . Gli otdijj'u bellici ermi.» 
uni-costi dietro l'organo e la «co
perta è Mata fatta proprio da un 
'iperaio che str.va effctUiarrlo dei 
lavori di riparazione del monumen
tale strumento musea l e . Tornendo 
di provocarne lo scoppio, l'operaio 
sospendeva prudentemente il lavo
ro «1 avvertiva il parroco, il qua
le manifestava mollo itupo'-e e si 
affrettava a dichiarare di aver «cui-
p r e ignorato che nella ^ua chiesa 
fo^-er;> celati ordigni c<><\ perico
losi. 

Il commissariato Cam»! tei li. in
formato della «coperta, provvedeva 
a far piantonrre da un acente le 
quattro bombe. Successivamente. 
«li ordigni sono Vati rimorsi ed 
nfportati senza ir.cidenh dai tern.-
ci della Dìrrzio'ie d'Ari si iena-

DA 35 FAMIGLIE DI BARACCATI 

In fin di vita un contadino 
schiacciate da una wradwia 

All'ospedale S. Spirito é stato rico
verato in grave per:coo di vita il 
ront?d;no Alberto Capuani, resldtni-
>e a Campagna no. ;n v.a deg.i Olm. 
I V?r?o le 15.30. il Capuzan è stato 
travolto da un'auto, mentre passava 
•n bicicletta per una strada campe-
ttre. Soccorso dalla moglie Angela 
Santonico e da un fratello, è stato 
tubilo trasportato a Roma e rico
verato. 

Sempre a Campagnano. 11 guardia-
caccia A n t e o Scardini, di al arjni. 
è stato investito da una motic.clet-
ta piotata da un carabiniere. Il 
cuard-acaccia. ne la caduta, s: è 
pezzato i*i avambraccio. 

Trenta milioni di danni 
per la grandinata a Frascati 

Una v io lenta grandinata ecatena-
tasi l'altro ieri, dal le 15.30 al le 16. sul 
Castell i Romani , ha sens ib i lmente 
dannegg ia to numerose v igne di Fra
scat i . I danni finora accertati accen
dono a 30 mil ioni di lire. Le v igne 
m a g g i o r m e n t e colpi te sono in local i 
tà Sassacci . Macchia. Sterpano. San 
Marco. Cappel lct te . S. Croce di Fra
scat i . 

Un palazzo occupato 
stanotte a Tormarancia 

Scacciati dalla polizia si accampano all'aiwrto 

Cent inaia di u o m i n i , d o n n e , v e c 
c h i , ragazzi e b a m b i n i , appar tenent i 
a c i rca t r e n t a c i n q u e f a m i g l i e del la 
borgata di Tormaranc ia . h a n n o o c 
cupato ques ta n o t t e gli a p p a r t a m e n 
ti di un qrntKle palazzo a se i piani 
appena finito di cos tru ire dal l 'Ist i 
tuto de l l e c a s e Popolar i , a qua lche 
c e n t i n a i a di metr i dal la famigerata 
• fossa » d o v e s o n o a l l ineate , c o m e 
le b a r a c c h e d: un c a m p o di con-
c c n t r a m e n i o . le m i s e r e abi taz ioni 
de l la p iù povera fra le borgate ro
m a n e . 

11 palazzo v e r s o l 'una. è s ta to pre
so l e t t e r a l m e n t e d'assalto dal ia po
liz ia . al c o m a n d o del c o m m i s s a r i o 
di Garbate l la e gli occupant i sono 
i ta t i s cacc ia t i u n o per uno. con l e 
o r o s u p p e l l e t t i l i , c o n i materass i 

e l e b r a n d e c h e si e r a n o portat i per 
•rascorrene le n o t t e . S c e n e d r a m m a 
t i che . ur l i , e i a c r . m e . i n v e t t i v e h a n 
n o s v e g l i a t o tutta la z o n a , m e t t e n -
dona in s u b b u g l i o . Mentre a n d i a m o 
n m a c c h i n a , l e trcntac inqt ie fami 
g l ie s i s o n o a c c a m p a t e s u uno sp iaz 
zo. a c c e n d e n d o grandi fuoch i , e si 

TUTTI 1 C0MPAGS1 ISTIOTTOBI i t i Car
li Elttttn'.i ielle «txitti ttktost rìtuart 
i t i laatrijfif ai l u e i i It lisitai* u 
Ftjtruii i t . 

i , 

PER AVER COLTO FIORI AL VERANO 

Vecchia di 74 anni denunciata 
per furto oltraggio e resistenza! 

Furibonda rissa 
tra ni issi ni e D.C. 

Una furibonda rissa è scoppiata al
le ore 0.1» di ieri notte fra elementi 

jdel MSI e della Democrazia Cristia
n a . Secondo quanto hanno narrato 
due democristiani recatisi all'ospeda
le S. Giovanni, i fatti si sarebbero 
svolti nel modo seguente. Elementi 
del MSI stavano attaccando manife
sti elettorali sopra i manifesti demo
cristiani già affìssi in via S. Merla 
Ausiliatrìce. Ciò provocava il risen
timento di Carmelo Cassar*, abitan
te in via Latina 321. e Marcello Ri-
goni. abitante in piazza S. Marta Au-
siliatrice 10. entrambi attivisti demo
cristiani. i quali elevavano la loro 
protesta GII attacchini del MSI. per 
tutta risposta, reagivano con pugni 
e calci e quindi si dileguavano. E' 
in corso un'inchiesta sul deplorevole 
episodio di faziosità e di intolleran-

iza politica. 

Una mite vecchietta di «-ettantafjuat-
tro anni, è stata arrestata ieri per 
furto aggravato , o l traggio e res is ten
za a un pubbl ico ufficiale, reati di 
cu i s embra imposs ib i le po&sa emersi 
inarcniaia una aonna cne torse non 
riuscirebbe a fa, del male ad una 
mosca . 

Le c ircostanze c h e hanno determi
nato l 'arresto del la vecchiet ta , il cui 
n o m e è Maria Mattogm. abitante in 
v ia p i n v c n a l e 62, s o n o di un carat
tere particolare e, dic iamolo , piutto-
«to pietose . La Mattogni. nel pome
riggio di ieri, si era recata al Vera-
oo . per vis i tare le tombe di suol 
congiunti La poveretta probabi lmen
te non d i sponeva dì danaro per c o m 
perare fiori e ceri per ornare le l a 
pidi. m a n o n s i era rassegnata all'i
dea di non poter onorare la memoria 
dei suol cari so l tanto perchè priva di 
mezzi . 

At torno v i erano mol te a iuole fio
rite e la vecch ia non ha potuto re -
t tere alla t entaz ione: avvicinatasi a l 
le a iuole , s taccava qua lche fiore dal
le piante e stava accingendosi ad 
andarsene al lorché ven iva sorpresa 
da un vig i le . 

Questi la avv ic inava e. redarguen
dola, la inv i tava a pagare la c o n -

ì t ravvenz ione . Ma la donnetta , c h e 
'non a v e v a n e m m e n o p o c h e l ire per 
pagarsi q u a l c h e garofano, figurarsi 

Jic n e a v e v a per pagare la contrav -
; i enz ione . Il v ig i l e pero non sent iva 
U c u s e e la inv i tava allora a seguir lo 
lai commissar ia to . All ' idea del la ca-
' m e r a di s icurezza , la poveret ta ri
m a n e v a atterrita e si rifiutava ost i 
n a t a m e n t e di segu ire 11 v ig i l e , o p p o 
nendogl i tut ta la res istenza di cui . 
alla sua e tà . era capace . Ma ques to 
suo a t t e g g i a m e n t o inaspriva la guar
dia c h e la trasc inava u g u a l m e n t e al 
posto di pol iz ia , denunc iando la , c o m e 
abbiamo de t to , o l tre c h e per furto, 
a n c h e per « res is tenza e ol traggio a 
un pubbl ico ufficiale ». 

rif iutano di fare r i torno n e i tuguri 
abbandonat i . ' 

La folla è penetrata n e l palazzo 
v e n o l e ore 23. L ' impulso dal qua 'e 
o g n u n o era m o s s o n o n ha b i sogno 
di c o m m e n t i . Oi,ni padre, o j n l m a 
d i e sperava di portar fuori i propri 
filili dà q u e io c h e tutt i , autori tà 
c o m p r e s e , c h i a m i n o l'« in ferno di 
T o r m a r a n c i a ». L 'occas .one di ag i re 
sembra s ia s ta 'a offerta dall'In z io 
del la demol i z ione di a lcune barac
c h e , i cui a b i l i t i t i s: debbono tra
s fer ire . e In parte si sono g ià tra
sferi t i , n e l n u o v i al loggi c o s t r u i u 
dal l ' Is t i tuto d e l l e Case popò.ari m 
v:a Caffaro. Le famlu ' - e benefic iate 
dal l 'attua e assof^iaz c n e sono però 
so l tanto 39. tu t te sce l t e dal l 'apposi ta 
c o m m i s s i o n e c o m u n a l e per I senza 
te t to , pres ieduta da R e b e c c h i n i . I n 
u n s u o c o m u n i c a l o . l'I.C.P. affer
m a v a c h e « ì 'attesa d e l l e f a m i g l i e 
n o n ancora benef ic-ate si è fatia p-ù 
fiduciosa ». il c h e ci sembra però in 
s tr idente contras to con gli a v . ^ n . -
m r n t i d i ques ta n o t t e . 

P e r v a l u t a r e n e ; suo p i e n o s igni 
ficato q u e s t o do loroso e p i s o d i o , bi-
~osx>3 r i c o r d a r e c h e Tormaranc ia è 
una vera e propria • r e n a infet ta ». 
Alla pol lz 'a c h e > s o . n i e v a fuor. 
dal palazzo o c c u p a - o . > denne gri
d a v a n o p . a n g r n d o : - N o n v o g l i a m o 
r i tornare a casa , r.on v o g l . s m o che 
I n o s t r , fi?ll muoi.'r.n tubercolos i . 
n o n n e possi Emo p 'ù ! ». Da mol t i 
a n n i , l e autor i tà promet'.or.o d i d i 
struggere ques ta autent-ca versjoana 
fra le m!l e v e r g o g n e di Roma, ma 
le p r o m e s s e n o n sono mai s ta te m a n 
tenute . D a l l e r i f o r m a z i o n i c h e a b 
b i a m o p o t u t o racco;;".: ere questa 
n o t t e , a b b i a m o appreso c h e ;« n u a v e 
case di v-a Caffaro conteranno d a " e 
diec i a l le nu lcx i i c lm 'a l i r e ai m e s e , 
o i g ' o n e e«ort>!tsnte per un m o d e s t o 
l a v o r a ' o r e . t?nto è v e r o c h e . a 
q u s n ' o e . rUul ta . mol t i de i • b e n e -
5<rati » b r i n o già r inunc ia to al la 
a ^ s e g n a z i o i e . n o n p o t e n d o af fron
tare la spesa e c c e s s i v a E* ino l tre 
m o t i v o di lamente la il fatto c h s . s e 
c o n d o voci c h e c . rco lano con *ns -
s*enza tra g'i abi tant i di T o - m : r ? n -
cia ad usufru ire ds s l e n u o v e ea«e 
s a r a n r o ;ru*h« W H Ì P e s t r a r e e . v » 
borsa ta . GII Incident i d i questa n o t 
te «ono d u n q u e il frutto d: uno s ta-
"o di « - t n ; e<a-T>erazior.e -n c u ! 
«; Irovsr.o tutt i gì: a b t ' s n i l de l la 
zona . 

Il Cìorao 
— Ogji iomtaica 20 tarila (110-206)- S. Sul-
p.iio. Il volt ai Wu »!',« 5 32 t trtaocu 
«He 19.14. 
— Bolliltma diaefrajita: Registrati :*.-:.- sii 
ranchi 41, lenitala» 48. fiali morti 2. mori. 
mnihi 21. I tane» 15. Mitr.'noo- trairritt: 19.1 
—• Bolletlina mataaralafica: Tem|ieritura mxuii 
» miisiiia 4i kri: U,J-J3.4. Si prMf<V c'tlv 
nuv'j!*rfo. Temperatura sUi i^ir^. 

Visibile • aacolUbila 
— Ciaiaa-. • l>e ragiuf di P. di SpicnSi'a! 
Ii« lVnir«, Xuwo. IXpeio, Fare e Sud un; 
• Sf<]r?Ur a tutt«f»-e • i l Pr ncip*: • S gr.' 
proibiti . all'iilr'arirei • Tomahawk • ill'Al-
r!oc«. Astfif a. V'vatvJuo. M<vlor«iss mo * 
Palutr'na- • Roma or» ' • all'\<tra. iu«m'a 
0 ci^iir. Km, G. C»«are. Gvl(i«i. Qit.nslf 
* Sivo a: < P ^ I M Or MIO* • alt'Vtlaote. W 
5u«t->s. l'ibis <>t. Pa'a »o. ST*MWO. O'I t-
(>*!«. i | ) n ŝ iM: il' *vrn'-i • al Birbe 
•ni t IM'cpol taci • FAI <•• n'm Kva • a' 
('l^'«"'). RaS tn » Ta->rn',i: « S qn/,r n nr-
•cui • al r*rt«if»ll*: • Par'iji » «»ni!>r« Pi-
r '•,: < al ('«'••••.i-i. • Caiicr i-ra V i l i p-f-mia 
'ffr*81 » al ft>!-v>*o: • D i W i ^ trt-̂ po tar<l • 
«! !>•"» Terrati»: «Gur-I'*» * ladri • a! Far-
rr-,< • (il av»f''ti. EHI To'ana • a!!'l.,ni*."i,t1 

f V.,'. rn-- i l ! ra.'irio i!ai rapelli «rd: * 
ìì S B»liirii r,n. 

Conferenze e aitemblee 
— Caapagma i.iaitaliea: f*|i- al!» lfi 30 :' 
P ii»i Jel l'i-ni» J«i|)!.«. P'̂ f- Dm lirMo: • I.-
>lr:T.l̂ •̂r̂  -afa, II s'.l'o pr m jc-i o « It 
'' 'ti lidvinti •. 

Gita 
— llalia-Drui U ^c.-ii'O! f»*r ia gta a S 
iUr.ort « Kmcri 6'i;aa znti p»* il 23, 2>\ t 
.'7 finir 5 ihud-co d aio: «ì * 1* .o -̂» 
\ \ .^'ffjlh'f 2 

NUOTC pubblicazioni 

— Atti del li coaitgno nuioaala iifijl. adJctt 
2. a s. rureua r.vi!# ic< u»:r *, <• I t.l'no C*lì: 
pu'jhl.rai HE* <-h«- hi «iit-i h 1J-« IO <l"<it 
Li o-a: ptt r.n i l ti ««ll'ENPl \a ftl.at^ri-
/ i a» t<« l'IS'tIL 

Nozze 
— Putro Fa'obi a. tia.%f« -̂ J io »atr.O'0< 
I-̂ T !» » gr.orma VanJa Mica . X.la. gio\ani 
.-..;••»» ».ix'jin.i »'. aJ'JJ-'i pia r..-J.ili »!<•: 
n »>iru g nrcaif 

Farmaci* aperte o f f i 
IV TURNO — riamiaio: ». l.ia.o.o 7: »:i 

l'ir.T.l. "."). Pratn ». I * t t Vi 31: «. V>ni d. 
ltirtlJ-J '.-ti v. i f .p « l i l i l -I *• itiitr tu U i 
'j. «. I'a»a>j. i IJI p.ua R.i«>r'jiait.niu 41. Bor
ea Aurelio: U-<ryi P..> 63. Turi, Campa Mar
no, C Ioana: t. Uw Macilli 31: i. d. Pirira 
J.: \.Ì M U.rvi 110. piana di Spi.jui 4 
S. Euitacthis: ('i.r»o RcJf.cir.tct» 44. Regola. 
Caapitelh, Csloaaa: « Biechi Voc.-hi 21: *. 
\rtojli 7l': p ia l'am.H «••' Fiori 41. Tra 
itami: p i ia l'.jurt 19!. \.» S. UaH.tooo 2:i 
Monti: T. Nat «s-.at» S-S, »ia d*i ie:(Kiit 
UT. Foiiail.cu: i. Cnujr 2. p a i a \ut<.r.o 
liiiinntle 13: T » Nap-.!««ne HI 42; »>a Me-
rjlia* 1S3; »u l'*.'-lo n. 2. Sil lutiuo 
Castra Pretorio, Ladorisi: t u Hj.n'..3.i S<-Iia 
'Wi f.tu. Birt«rr ni 10. t. l^aitardia 23. 
r. P.n* 53i T. Voltumj 37. Salario, Nomen-
lano: v i Nwnt^itaoi 07; T. Tayliamenio SS. 
t.ale Rij&>.ai ai: ».!e Pr-Aiac* tifi: Cor̂ -i Trit 
st* e. 137: TI» \omamra lt'.2. Cri in » 
S. fi'ut. in Latrare 112. Tettacelo, Ostienie 
r, Mirmorata 13.1: r. (hi ««se 137. Tlbartiao: 
f. ÌJ|u: ta. Tiwcolaao, Appio, Latino! vii i\ 
aicriiaro tpr.l* l.S; ».a Afilla N'aon 51 
p i n S. Var a Am.i'alrKV! t a Arca n. 47i 
via (iallnraW n. 11. Prenestino, Lahicaao, 
Torpignattara: va dr! P '!Of io 77i T. Casi! ni 
a. 4(.l. Garhatella: v a K. de N«J».!i 11. Mil
ita! T. Pau'.U't-i d»' Calali 10. Monta Sarroi 
v. GaMano 4* Giaaicollnil: T. (Ianni 40 
Monteia-de Snoto: C.rc nTallailfa* G'*nk>>-
Ifi»3 Iti. Qaairaro: t. d»l Fui*'' 13. Cenlo-
eella: i. Cavlica, »77. Qnarticciolo: r.a U-
gtoto 33. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LUNEDI': Agit-prop alle 1S ella. S « . Poa-

t». - Orjaniuatiri «Ile 1S.30 alla a«z. Cim-
pitelli. 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI.... 
.. Ji/li Mia//// 

•f*****************f*sr****r**f* 

Il D o t t o r S ( ) i \ i\ ' N O 
Cura lo malattie del 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za F.ume) 

Telefono 849-713 
Visite per appuntamento 

e a domicilio 

pTjHjÀTtTDr DUALITÀ 

— LA RADIO -
PROGRAMAU NAZIONALE - Ore 9.45: 

Vài per organo — 12: Una. di Belimi 
— 13.15: Castoni — 14.15: « L'Oblò » — 
14.30i Mus. Iole — 15: Rawwit© — 15.40: 
Mas. «r i* — 17: Partii* di calcio — 
13: O-iie, sul . — 20: Orrh. Franca — 
21: Orca. k"r»tr«chaar - 21.45: V.ol. J. 
Marti- — 22.30i Orci. Savea — 23.30: 
Balio. 

SECONDO PROGRAMMA - Or» 8 30-11.15: 
• Abbanu t i a t i i » > — 13: Angelini e 
8 «trcai — 12.30: l8dorx«)li — 14: 
Orca (Irrtte — 13. Orrh. N"'#lli — 15.30: 
ToainHa — 17. Bitlo - 18.45: Arri-
»-» gira, ciclistica N'apoli-Roma . V&%. per 
p«nn — 20 30- Lora iW dilettante — 
21.30: &nu«i — 22 30: Sport — 23.15: 
Ballo. 

TXBZ0 PKOGUMMA ~ Ore 15.30: Mas. 
di Ratei - 16- La e t t i d«I ja«: Vw 
Or'.eaM - 2O.30i f>«e. — 21.15; Musi
che di Petras»; - 22.15: Esopo. 

BEC0BD DI DURATA 

ACCORDO COMPLETO ! 
Fina'mente a: è riconosciuto che 

i più bei VESTITI - IMPERMEA
BILI - GIACCHE e PANTALONI 
s; trovano a prezzi nuovi dal SAR
TO di MODA V:a NOMENTANA. 
31-33 (Porta Pia. Vestiti e Ta. . -
ìeurs su misura. Vendita d- sluffo 
a metraggio. Reparto speciale per 
ragazzi. 

Vendile anche rateali 

T A R I F F E P O M P E F U N E B R I 

mi se 
UNICA SEDE 

VIA R O M A G N A . 32 
T e l . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

^»a^»»^»»^^^>^»»^«^A^V»A^iVS<>»V' 
I M M I N E N T E A R O M A 

i l f i lm dei due « OSCAR » 

I l f i lm t rat to dal romanzo di 
JOHN STEIMBECK 

Diretto da JOHN FORD 

MA CHE HA DI BELLO QUESTO FILM 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
DI CUI TUTTI PARLANO? 

Diverte - JDiverte - Diverte 
E IL PUBBLICO ACCORRE, IL PUBBLICO APPLAUDE 

IL PUBBLICO TORNA A VEDERLO 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
VI RICONCIIA CON LA VITA 

Secondai settimana di entusia*sm*nti repliche ai Cinema 

V V ¥ » V ¥ W W W » W W ¥ V W » y M a ^ W ^ M ^ ^ ^ ^ A V i ^ » » « * « M ^ 

AI CINEMA IMPERIALE — MODE R N O 
LO SPETTACOLO PER TUTTI 

u*a CO<Gfs~ALI trcBiA ti VOMÌ* -N rrcMnscòÀ 
Tt A#/*1A(' S*ìtr*G4' &BAT* t l l li " 
Ci/Cff 01 li A ttl/NGt* ArPKAN* ' K 

Gli avvoltoi 
non volano 

Vi 

vvf/S». 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
SEGRETARI *ci> >*» lao<saa «ti* 1 5 . » a 

F<.:r P>rH«x. . Orautmtrri a. « dicolt» • 
ir«ia * F«J Afit-fraj <«'» S*a«s:. 18 50 
a Co>a>«. . Diltnarì avlle 19 al (Vcir« D f-
l it f i* StaspA. - l t t f n i . riaaiaili e a:t -
« *i» »!»tt"ral| «He 16 » Laóer *i, »i'rfn*rrì 
L m F*Vi. - AaaiiiitTatan alle 18.30 !• 
Fol»r«ii(»*. 

TUTTE I t SinOUl k*';u» ia trapxqt la 
Ff.<*Tni«j« p« i.tirarr J:f.«.v» a«>:.a> 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
WLICRAFia t URTAI: O D . *r..-»v.. 

aea»n 0 I. ««.*i-V f j l ci» <»sawrnaX tar
lar » » rirt.-»ru <a». Inerii *rt 15 ia ti*. 

KSTlUOREia: L a : t » i r W < «1 r .a 
»>:•* zar;*'! j>.-e 1" 30 .» «*<:< 

OSTEOUIEIIi Ltzfi, «.v i ; . » : CU. a la 
CU. 

EOIil: P « Ì C Ì •:* 19.30 a*«. **tv«<i, ^ 
Un**,»». 

« AMICI DELL'UNITA' • 
DOMASI i r^ìK««. d. Sri. «Ile 19 30 i : « 

*« k v-jwxti *t4 - 1. 5'irfT* a Cnl«>M t* 
:aa*. 2. $>n. t r<ru Ma« »rt Cacraarr* 
4. 5*tt. t Tr *aUI*. C*«i» f ; 5. S-n. a 
li m 'n'm<* U Fa»-a. Il S. S*tt. a l i l l a . 
Bî aM. or- ISSO 

• IRTEDl <« ruota. U » n i ' . t fit>*- 1 Iti 
t:«f. «ra 17. 

A PREZZI UNRR 
U SPACCIO DI VIA DELLA CROCE N. 36 
ed Gr. Uff. M. D' ELIA ~ Tei 65-763 

HA MESSO IN V E N D I T A : 

PETTINATI di lana par uomo . . . . L. 2.500 il mi. 

.GRISAGLIA di lana IOOKIOO alta 150 > 3.300 . 

VELOURS di lana per donna alto 140 . > 1.500 -

CREPELLE di lana in vari colori . . » 800 • 

COPERTE lana > 2.20O • 

N. B. - Non occorrono permessi speciali per 
l'acquisto. 

http://Lapicciru.Ua
http://RcJf.cir.tct�
file:///rtojli
file:///omamra

